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Comunicato n. 32/07 del 12 marzo 2007, San Gregorio Magno

Il movimento cattolico - Fratelli Scotton: il trio della Riscossa

La scheda di oggi (cfr. comunicati nn. 26 e 27 del 2007) riguarda i tre fratelli Scotton, stretti collaboratori di monsignor Umberto Benigni, che li chiamava amichevolmente “il trio della Riscossa”. 

Jacopo, Andrea e Gottardo Scotton

Tutti e tre sacerdoti, polemisti, che dalla residenza di Breganze (Vicenza) condussero per oltre un trentennio polemiche clamorose in difesa dei diritti della S. Sede contro gli errori del tempo.

Jacopo, nato a Bassano il 3 settembre 1834 e morto a Venezia il 17 gennaio 1909. Ordinato sacerdote nel 1857, predicatore celebre, lasciò il pulpito, quando con gli altri fratelli passò al giornalismo (1890).

Andrea, nato a Bassano il 2 marzo 1838 e morto a Breganze il 27 novembre 1915. Sacerdote nel 1860, nel 1863 prese a insegnare religione nel ginnasio di Vicenza. In seguito si diede anch’egli alla predicazione. Nel 1881 fu eletto arciprete di Breganze. Ha una quarantina di pubblicazioni, fra le quali 4 libri di Apologetica.

Gottardo, nato a Bassano il 23 giugno 1845 e morto a Padova il 9 marzo 1916. Ordinato sacerdote nel 1869, fu anch’egli oratore applaudito. Fra le sue pubblicazioni, notevole una Vita di Gesù Cristo.

Nel 1890 i tre fratelli presero a redigere il settimanale La Riscossa per la Chiesa e per la patria, che iniziò le sue pubblicazioni il 17 agosto 1890 e cessò l’8 gennaio 1916. Il pensiero dei fratellli Scotton è raccolto ed esposto nell’operetta: Il sincero Cristiano e i suoi doveri verso Gesù Cristo, la Chiesa e lo Stato, operetta dei fratelli sacerdoti Jacopo, Andrea e Gottardo Scotton.

(Dall’Enciclopedia Cattolica, Città del Vaticano 1953, t. XI, v. Scotton)

Necrologi

Sulla rivista integrista L’Unità Cattolica, don Alessandro Cavallanti pubblicò due necrologi: il 30/11/1915 per mons. Andrea Scotton e il 12/3/1916 per mons. Gottardo Scotton. 

Opere principali

Oltre a Il sincero Cristiano e i suoi doveri verso Gesù Cristo, la Chiesa e lo Stato segnalato dall’Enciclopedia Cattolica:

- Andrea Scotton, Corso completo di Catechismo, (S.A.T. Editrice, Vicenza, più volte ristampato): Il simbolo apostolico (1949); I Sacramenti (1950); I comandamenti (1950); L’orazione e la giustizia cristiana (1952).

- Gottardo Scotton, Il Vangelo studiato minutamente dal parroco e spiegato al popolo in un corso completo di omelie per tutte le domeniche e feste dell’anno, Bassano 1886, Premiato Stabil. Tipogr. Sante Pozzato, voll. 9.

Inoltre sono stati dati alle stampe innumerevoli opuscoli a firma dei fratelli Scotton, relativi ad articoli estratti da La Riscossa, omelie, discorsi, ecc.

Sulla figura dei tre ecclesiastici: G. Menara, I fratelli Scotton (mons. Jacopo, Andrea e Gottardo). Memorie biografiche, Tip. S. Maria Novella, Firenze 1925.

L’Opera dei Congressi

I fratelli Scotton si impegnarono notevolmente per l’organizzazione dell’Opera dei Congressi, principalmente nelle diocesi venete. Mons. Gottardo Scotton ebbe un ruolo importante per il sviluppo dell’Opera anche nelle diocesi meridionali. In seguito a questo incarico fu nominato canonico onorario della cattedrale di Cosenza. A riguardo segnaliamo un estratto de L’Opera Pastorale e Sociale di Augusto Bertazzo, di Antonio Propato.

 (…) Il presidente dell’Opera dei congressi Paganuzzi inviò numerose lettere ai vescovi siciliani e incaricò mons. Gottardo Scotton di andare in Sicilia per promuovere la diffusione dell’Opera e dei comitati parrocchiali. Lo Scotton conseguì qualche risultato positivo, pur incontrando varie difficoltà nella freddezza dei parroci che avevano rapporti clientelari con i municipi. A Noto e ad Agrigento trovò un ambiente più favorevole all’Opera perché vi operavano i fratelli Blandini. Durante questa visita lo Scotton si convinse che la regione poteva progredire dal punto di vista religioso solo se cambiava la mentalità dei vescovi, che avevano un atteggiamento di diffidenza verso la chiesa perché temevano il pericolo della ribellione. (…) Nel 1891 il vescovo di Cosenza era l’unico vescovo del Mezzogiorno, come riferì mons. Gottardo Scotton dopo una visita nell’Italia meridionale, che aveva costituito un comitato diocesano dell’Opera. (…)

http://www.consiglio.basilicata.it/pubblicazioni/Bertazzoni/04_opera_pastorale.pdf

1877: il Bollettino Salesiano elogia l’opera dei fratelli Scotton

Per la gran festa del giubileo episcopale del nostro Santo Padre gli illustri fratelli lacopo, Andrea e Gottardo Scotton da Bassano hanno riunito in un volume una serie di bellissime conferenze, nelle quali colla ben nota loro valentia discorrono dei doveri del cristiano verso G. C. la Chiesa e lo Stato. Essi provano come G. C. sia vero Dio e vero uomo, ed abbia egli fondato la Chiesa. Questa poi ci viene presentata come maestra di verità, ministra di grazie e regina. Da ultimo si viene a discorrere dell'obbedienza dovuta allo Stato, e si stabiliscono le relazioni scambievoli fra la Chiesa e lo Stato, e il campo in cui si aggira l'azione dell'una e dell'altra podestà. Questo libro può riguardarsi come una breve ma trionfante dimostrazione della Chiesa cattolica contro tutte le sétte dissidenti. Mirabile e stupendo si é il ragionamento con cui dimostra sino ad ineluttabile evidenza l'obbligo che ha ciascun fedele di sottomettersi ed obbedire alla Chiesa ed al Papa. L'opera è popolare e pienamente alla portata di tutte le civili persone dell'uno e dell'altro sesso. Chiunque in fatto di religione desideri ili conoscere la verità per abbracciarla e seguirla, ne resterà senza dubbio molto soddisfatto e contento. I cattolici ferventi godranno al vedere una così bella e trionfante dimostrazione della loro religione. Le anime alquanto vacillanti saranno molto soddisfatte di vedervi sciolte dalle radici e come a-colpo d'occhio le più gravi difficoltà, e di sentirsi profondamente confermare nella loro fede. I protestanti e in genere tutti i separati dalla cattolica unità conosceranno quanto sia vero che negare l'infallibilità del Papa sia lo stesso che negare la più universale e costante tradizione della Chiesa, e disconoscere il Santo Vangelo. Finalmente gli stessi increduli razionalisti, se fossero di buon conto, rimarrebbero dalla forza delle ragioni non meno soavemente che efficacemente convinti e necessitati ad ammettere la verità della religione cattolica. Ecco un libro di piccola mole, ma di grande efficacia per rimettere sulla buona strada molti infelici traviati; Chiunque ha un tiglio , un parente , un amico, cui desiderava vedere meglio assicurato nel sentimento religioso, non tralasci di approfittarsi di tal mezzo. Questo libro è uno dei più belli e utili regali da farsi ai giovani civilmente educati e da rendersi famigliare in tutti i collegi con grande vantaggio della gioventù studiosa. L'opera é di un volume in ottavo grande con circa quattrocento pagine a caratteri chiari e nitidi. Si spedisce franco da ogni spesa per tutta l'Italia al prezzo di lire cinque, e si fanno notevoli sconti ai librai ed a quanti ne prendano in buon numero. Per ogni commissione indirizzarsi al reverendissimo Don Enrico Vasco, via s. Lazzaro, 23, Torino. Noi lo raccomandiamo caldamente ai nostri buoni lettori, affinché lo comprino, lo leggano, lo imprestino, lo regalino, e facciano così un gran bene a sé ed agli altri.

(Dal Bollettino salesiano mensile, Anno I, n. 2, ottobre 1877, 

http://www.sdb.org/bs/1877/187710.htm )

L’omaggio di Breganze ai fratelli Scotton

… La fine dell’800 fu caratterizzata dalla presenza delle forti personalità dei tre fratelli sacerdoti Scotton: Jacopo, Gottardo e l’arciprete Andrea. Difensori strenui del potere temporale del Papa, entrarono in conflitto con il ceto proprietario liberale che governava il paese e che appoggiava apertamente il nuovo Regno d’Italia con Roma capitale. Gli Scotton presero abilmente la parte dei miseri contadini, organizzandoli economicamente e facendone fedelissimi parrocchiani ed elettori oltreché, nei ceti medi, militanti ed amministratori comunali clericali. Si costruì qui un “modello” che, assieme a quello prodotto da Mons. Arena a Sadrigo, fu esemplare dell’azione prodotta dall’enciclica Rerum Novarum. Se, a metà dell’800, l’analfabetismo superava il 50% nella riviera di Marostica, dopo l’unificazione si ebbe un notevole impulso per la pubblica istruzione. Già nel 1879 le scuole locali erano tra le migliori e nel 1882, con la costruzione del nuovo edificio delle elementari, si attuò la prima opera pubblica significativa. In questi anni di forte crisi agraria, rilevante era l’emigrazione, contro la quale operarono fortemente gli Scotton (mentre era assente una qualsiasi azione amministrativa).
        http://www.comune.breganze.vi.it/a_1408_IT_3187_1.html 

Istituto professionale dedicato a mons. Andrea Scotton nel 1987

L'istituto Professionale Andrea Scotton di Breganze nasce come sede coordinata dell’Istituto Fedele Lampertico di Vicenza, prima scuola professionale della provincia, il 1° ottobre 1960 con l’attivazione della qualifica di Congegnatore meccanico. L'istituto Andrea Scotton ottiene ufficialmente l’autonomia nell’anno scolastico 1987/88 con Decreto del Presidente della Repubblica n° 467 del 14 ottobre 1987. A quella data funzionano ventidue classi per un complessivo di 467 studenti divisi nei corsi Sarta per donna e Figurinista con qualifica triennale; Disegnatrice stilista di moda (corso post qualifica); Congegnatore meccanico e Meccanico tornitore con qualifica triennale. 

In data 11 settembre 1987, la Giunta Comunale di Breganze approva l’intitolazione della nuova scuola, su proposta del Collegio dei Docenti. La scelta cade su Andrea Scotton (Bassano 3/9/1838 – Breganze 27/11/1915), sacerdote, arci-prete di Breganze dal 1881, uomo politico e scrittore, figura di particolare rilevanza nella storia breganzese. Con i fratelli Jacopo e Gottardo, anch’essi sacerdoti, fondò e diresse il settimanale La riscossa per la Chiesa e per la Patria che venne pubblicato in modo irregolare dal 1860 al 1916. I fratelli Scotton ebbero notevole influenza nel mondo rurale veneto e vicentino. 

http://www.ipsiascotton.it/
Settembristi 

I cattolici liberali apostrofavano gli intransigenti con il termine di settembristi, accusandoli di essersi fossilizzati al 20 settembre 1870. A loro volta gli intransigenti chiamavano brecciaioli tutti coloro che esaltavano o giustificavano l’usurpazione di Roma seguita alla Breccia di Porta Pia. In occasione della morte di Vittorio Emanuele II, sovrano brecciaiolo, il quotidiano intransigente di Genova Il Cittadino (fondato nel 1873), al quale collaboravano i fratelli Scotton, scelse un titolo decisamente settembrista: “Il re è morto. Il Papa sta bene”. 

Intitolazioni

Nella casa madre dell’Istituto Mater Boni Consilii a Verrua Savoia (TO) la sala conferenze è dedicata ai fratelli Jacopo, Andrea e Gottardo Scotton. 

Esistono vie e piazze in Veneto (e in altre regioni) dedicate al “Trio della Riscossa”? Giriamo la domanda ai lettori.
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